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INTERLOCUTRICI 


una SACERDOTESSA 
prima ALUNNA 
SECONDA ALUNNA 
terza ALUNNA 
QUARTA ALUNNA 

p • 

CORO DI ALUNNE 

CORO DI GENIETTI , CHE BALLANO. 


La musica è del signor D. Giovanni Prota 
Maestro e compositore del i° Educandato. 


La «cena rappresenta un ameno boschetto , che termina con un 
Tempietto, le di cui porte sono chiuse. Vari gruppi di Alunne 
applicate a diressi lavori donneschi oruauo la scena. 
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CORO DI. ALUNNE. 

$ • 

Compagne, unisone 
Cantiamo in coro, 
Che il canto allevia 
Ogni lavoro , 
Qualora l’anima 
L’ilarità. 

ALUNNA TERZA. 

Del freddo Borea 

te 

Tempra i rigori. 

ALUNNA QUARTA. 

Dell’ Austro fervido 
Terge i sudori. 
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E ’l canto vivere 
Liete ne fa. 

A&UNNA miMA. 

* 

Così col canto 
Sprezza il nocchiero 
L’aspetto orribile 
Del turbo nero , 

E allegro intanto 
Nel porto và. 

CORO 

E ’l canto vivere 
Liete ne fa. 

ALUNNA. SECONDA. 

Nel campo aprico 
La pastorella , 
Mentre che pascola 
La fida agnella , 
Sotto antro amico 
Cantando sta. 
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CORO 

E ’l canto vivere 
Liete ne fa. 

PRIMA PARTE DEE CORQ. 

Compagne unisone 
Cantiamo in coro. 

* 't 

SECONDA PARTE. 

Che il canto allevia 
Ogni lavoro. 


TUTTE 

Qualora l’anima 
L’ilarità * 


AEirNNA PRIMA. 


Quale orribil fragori 


* Sul terminare il coro si oscura il teatro, e tra spessi lampi 
si sente in lontano il fragore del tuono, che sempre crescendo 
minaccia una orribile tempesta. Le alunne lasciano i loro 
lavori, ed impaurite dicono quanto siegue. 

** 
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AI.UNNA seconda. 


Come si ammaina 
Di fosche nubi il sole ! . . . . 

ALUNNA TERZA. 

Si urlano gli opposti venti, e la procella 
Tutto schianta, ed involve, 

E in neri nembi si alza al Ciel la polve! 

ALUNNA QUARTA. 

* V 

O ! come orribilmente gli baleni 
Empion l’aere di fuoco ! 

ALUNNA SECONDA. 

Oh come fischia 

Il fulmine tremendo ! 

ALUNNA PRIMA, 

Quale su noi si avanza 
Minacciosa bufera! 
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ALUNNA TERZA. 


Oimè ! par che già venga 
A struggerci, annientarci, a seppellirci. 


ALUNNA QUARTA. 


Tutto ispira timor. 

ALUNNA SECONDA. 

Il mondo intero 

Par che torni nel suo caos primiero. 

ALUNNA TERZA , ALUNNA QUARTA. 

All ! si fugga , si cerchi uno scampo 
Nel fatale vicino periglio 
Ogni tuono che scoppia, ogni lampo 
Tutto il sangue gelare mi fa. 

Ah ! si fugga , o compagne . . . 

ALUNNA PRIMA. 


Olà fermate. 

Qual vi assale timor ... ! Non rammentate , 

Clic in qualunque periglio 

Volgerci al Ciclo è il sol saggio consiglio? 
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Vacilli il suolo , o la procella strida , 
Nulla paventa mai chi al Ciel si fida 

Frema il vento — a suo talento 
Turbi il mare — le onde amare 
Nulla teme — chi sua speme 
Con cuor pio — pone in Dio, 
Chi nel Cielo si affidò. 

ALUNNA TERZA. 

* 

E che faremo ? 


ALUNNA PRIMA. 

Qui prostrate al suolo 
Alziam le nostre preci. 

« 

ALUNNA QUARTA. . .. 

• . 

Ali ! che più infuria 

L’orribile tempesta. 

ALUNNA SECONDA. 

<< * 

4 # 

Al labbro i detti 
Al cuor manca il coraggio. 

j»* 
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ALUNNA QUARTA. 

Di più restar pavento. 

ALUNNA TERZA. 

Un asilo si chiegga. 

ALUNNA SECONDA. 

Da 9 vicini pastor si cerchi aita. 

* 

ALUNNA PRIMA. 

Invan la chiederemo , 

Di noi al pari impauriti ancora 
Essi saran. 

ALUNNA QUARTA. 

Dunque fuggiam. . . .. 

A 

ALUNNA PRIMA. 

Fermate; 

Nuovo pensier mi nasce Ecco ascoltate. 

Uno scampo il vicin Tempio ne addita 
Ivi si fugga ; e in quel recinto almeno 
Noi del nembo il furor eviteremo. 
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ALUNNA SECONDA. 


Ah! sì; saggio è il consiglio. 

ALUNNA TERZA. 

Il tempio ne darà sicuro asilo. 

ALUNNA QUARTA. 

Nel Tempio eviteremo ogni periglio. 

CORO 

Bella Diva , che ài qui la tua sede. 
Tu ci accogli, c’inspira valor. 

» 

ALUNNA PRIMA. 

Sol nel Tempio si trova la pace 

w 

ALUNNA SECONDA. 

Ne’ perigli la calma si prova. 

A DOS 

/ « 

Ogni umano rimedio è fallace, 

Se del Cielo gli manca il favor. 

V a 


•! 

Digitize<4b4Goggl,e 



( »5 ) 


CORO 


Bella Diva , che ài qui la tua sede. 
Tu ci accogli , c’inspira valor. 


ALUNNA rniM.V. 


’4 • 


Nell’oppresso Ei ridesta il coraggio , 


ALUNNA SECONDA. 


Nel superbo l’orgoglio incatena, 


A DUE 


Ed infonde alla mente del saggio 
Nuovi spirti, e novello vigor» 


CORO 


Bella Diva , che ài qui la tua sede, 
Tu ci accogli, c’inspira valor. 


alunna prima. 


Dunque al Tempio si corra. 


. a, j 
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TUTTE 

Al Tempio, al Tempia. * 

« 

ALUNNA PRIMA. 

Qual nuovo incauto , è questo ! 

ALUNNA SECONDA. 

Ove fuggiron mai le nubi oscurel 

» • 

ALUNNA TERZA. 

Or chi m’infonde in cor nuovo coraggio ? 

v 

i ALUNNA QUARTA. 

Chi allontanò da noi 

La minacciante orribile procella? 

* * 

* Nell 'inviarsi le Alunne al Tempio, cessa la tempesta, s’illumina 
la scena , e tutto dimostra serenità. Si aprono le porte del Tempio 
e nel suo mezzo si vede un piedestallo di marmo , e sopra di esso 
un mezzo busto velato. Sortono dal Tempio de’Genietti coronati 
di fiori, che intrecciano una danza; e quindi inghirlandano il 
piedestallo. Sul finire del ballo esce dal Tempio la Sacerdotessa. 
Sorprese le Alunne si arrestano, e dividendosi in gruppi , formano 
un Tableau. 
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SACERDOTESSA. 

\ 

Tutto , tutto dovete ad Isabella. * 

Ella vigile ognora 

Alla custodia vostra ogni sua cura 

Su voi diffonde; ed a virtù vi guida “ 

Gode Ella coltivar ne’vostri petti 
Quel germe di saper, che si dal volgo 
Fa, che distinte siate. Ella non sdegna 
Accogliervi benigna , e passar le ore 
In mezzo a Voi, c sollevarvi ancora 
Quando egre nc giacete; 

E da Madre benigna , i vostri istessi 
Alimenti gustar. Si che ogni giorno 
Nuovi spande su voi 
A larga mano i benefizj suoi 
E che temer dovete ? Ogni periglio 
Ella fugò; più il rovinoso turbo 
Offender non vi puote. Opra si bella 
Il Ciel permise, e sosterrà Isabella. .* . 

Contro di voi , che aguzzi 
L’invidia, ed il livor il dardo crudo 
Ella sola saravvi egida, e scudo 

4 

* Nel dire questo verso la Sacerdotessa toglie il velo dal mezzo 
busto, ed illuminata da un insolito splendore si vede l’immagine 
Augusta di S. M. la Regina. 
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Ella del Regio Figlio , 

Di queste sponde ognor delizia , e cura, 
L’alto favor v’impetra , e vi assicura. 

In aspetto minaccioso 
Se mirate qualche stella , 
Ferdinando , ed Isabella 

" 9 

Vi sapranno sostener. 

ALUNNA QUARTA. 

Oh! quanto a lor dobbiam. 

ALUNNA TERZA. 

« 

L’Augusta Madre 

Col suo pietoso cuor seppe dal Cielo 
L’ira placar. 

AI.UNNA SECONDA. 

Mentre del Figlio i saggi 
Già maturi consigli 
Seppero allontanar da noi i perigli. 


% 4 
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ALUNNA SECONDA. 


Chi cauto prevede 

Di un male l’affanno, 
Ognora il suo danno 
Più mite sarà 
Ma chi si abbandona 
In preda al suo stato, 
Dolersi del Fato 
Ragione non à. 


SACERDOTESSA. 


Nulla vi è più a temere 
Il Ciel già si placò. . . Ma . . . qual m’invade 
Sacro furor?. . . Tutta mi sento in petto 
Di fatidico foco 

Agitata, ed accesa! 

Oh ! come chiaro mi si apre innante 

11 volume del Fato Oh! te felice 

Fortunata Sirena! 

Il lungo tergi doloroso pianto. . . 

Cessa di palpitar; l’ira è placata 

Nò invano in questo giorno 

Il Cielo mi parlò; clic il giorno è questo 

Ad Isabella sacro. Essa costante, 

Quale su gioghi alpin mobil rupe, 
Dell’avverso deslin con fermo core 


Se regger seppe intrepida al furore , 

Era giusto , che il Cielo a «uà virtude 
Un guiderdon donasse. E nella Prole, 
Delle sue cure almen vedendo il frutto. 
In gioja si cangiasse il pianto, e’1 lutto. 

Così tornando Aprile, 

Industre Agricoltore 
Gode vedere in fiore 
Quell’ Arboscel gentile 
Che al verno già piantò. 

E tanto è il suo contento 
Nel rimirar que’ frutti , 

Che oblia in tal momento 
Tutte le pene , e tutti 
Gli affanni che provò. 

ALUNNA PRIMA. 

Per ornar sì bel giorno , 

Che al nome dell’Augusta Donna è sacro 
Che faremo , o Compagne ? 

ALUNNA SECONDA. 

Del magnanimo Figlio 
Le lodi lessercm. Egli che ognora 
Al Mondo fa ammirare in se riunito 
Di Cesare il valor ; il cuor di Tito. 
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Certo del Figlio le virtudi , e i pregi 
Udendo rammentar , dolce contento 
La Regai Genitrice 
Provar dovrà : mentre riflessi in Lui 
Vedrà in fedel cristallo i pregi sui. 

ALUNNA TERZA. 

Ma il ripeter le lodi 
Di Personaggi Augusti opra novella 
Certo non è. 

ALUNNA PRIMA. 

a ' 4 , • wJL 1 

Che anzi potrebbe a Loro 
Forse spiacer, che mentre note a ognuno 
Son le virtù , che gli ornano, Essi solo 
Le ignoran tulle; c melton cura ognora , 
Con belle industrie ad acquistarne ancora 

\ < •<’ *>• 4 | 

ALUNNA TEHZA. 

.MkjT ’ 4 

E volendo ciò far , come il potremo 
Se anco inesperte siamo? 

Sì grande oggetto ad abbozzare appena 
Altro genio vi vuol , ed altra lena. 


, Invano Uccel palustre 

Spingere cerca il volo j 
No , che le vie del polo 
Non lice a lui tentar. 

Che se le incaute piume 
Osa vibrare audace , 
Nel limo in cui si giace 
Costretto è a ritornar. 

* * « 
AUUtfNA QUARTA. 

Se incerte, amiche, ognora 
Tra noi consulteremo, 

11 giorno passerà , nulla faremo. 

ALUNNA TERZA. 

È ver ! fa d’uopo alfine 
Risolvere una volta. 

ALUNNA SECONDA.. 

* » 

Facile cosa al certo 
L’impresa non sarà. 



ALUNNA PIUMA. 


Tra tante varie 
Idee io mi confondo. 

ALUNNA TERZA. 


L 



Palesa almeno il primo tuo pensiero , 

Che tra gli altri il miglior sempre c il primiero 


ALUNNA PRIMA. 


Acchetatevi alfine ; invan speriamo 
Risolvere tra noi. 

Da te, sacra Ministra, ora attendiamo 
Un tuo saggio consiglio; 

Onde ci mostri in così lieto giorno 
De’nostri cuor devoti , 

Come spiegar potremo ad Essi i voti. 

* « 

# ' CORO 

* 

* ' | 

Parla pur, da te dipende 

Ogni nostra volontà; 

Che eseguir ciascuna intende 
Quel che il labbro tuo dirà. 


SACERDOTESSA. 


E che dir vi potrei! in tal cimento 

* 

10 mi confondo ancor.... In questo giorno 
Alzar potreste al Cielo 

Inno devoto, onde le Parche avare 
Rispettin lunga età vite sì care.... 

Ma.... questi voti ancora 

In ogni dì non rinnovate ognora?.... 

E nulla allor di nuovo 

Oggi fareste!... In questo giorno è d’uopo 

Con una idea novella 

Mostrare i vostri voti ad Isabella 

Ali! .... sì potreste all’inclito Sovrano 

Ed alla Madre Augusta 

Gli augurj tributar, che per la loro 

Felicità formate..». 

Ma.... in questi augurj ancora 

11 vostro solo ben par che bramiate!.!.. 
Poiché non vi è, ch’ignora, 

Ch’Essi non han felicità perfetta , 

Se ai Popoli , che il Cielo 
A reggere lor diè comun non sia 
E tanta cura prendono per noi. 

Che ciascun mal , che ciascun nostro bene 
Tosto pena) o piacer per Lor diviene. • 
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ALUNNA TERZA. 


In questa guisa amiche 
Or nulla noi faremo. 

^ . «er% 

ALUNNA SECONDA. 


Ratto sen fugge. 


E intanto il tempo 


ALUNNA PRTMA. 


Ah! moderate al fine 
Questo vostro desire 
Ognora intollerante. 


SACERDOTESSA. 


Facil non è per un sì grande oggetto 
Sì presto rinvenir degno soggetto. 


.* *< 


ALUNNA QUARTA. 


Eppur, se non m’inganno , 

Di averlo ritrovato io mi figuro. 
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AI.UNN A PRIMA. 

' 

Di pur? 

AI.U.VNA SECONDA. 

. • J 

* 

Qual è? 

ALUNNA QUARTA. 

* 

È di non dirne alcuno; 
Che sovente il tacer è più loquace 
Di ogni più accorto dir: Labbro, che tace 

I sensi spesso esprime. 

Che dir potrebbe in prosa, o pure in rime, 
Se vi piace, o Compagne, 

II mio pensier, i passi miei seguite; 

Si vada al Regio piede 

Gli omaggi a rinnovar di nostra fede. 

Che se dal gran Fernando 
Sperare un tanto onor per ora è vano, 

A.d Isabella almen baciam la mano 

Ogni grato , e dolce affetto. 

Che per Lor nudriamo in petto 
Umil bacio esprimerà. 
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CORO 

# * 0 
i 

Ogni grato , e dolce affetto , 

Che per lor nudriamo in petto 
Umil bacio esprimerà. * 

* Terminato, il Coro, le Attrici calano dal Teatro e rispetto- 
samente vanno a baciare la mano di sua Maestà' la Regina. 

TINI. 



In segno di rispettoso omaggio 
L' umilissimo e divotissimo va) tallo 
Il principe si Fondi. 

A.SJT d-US^lié 
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